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BUE LETTERàTnaE 
D oodp ì poaitlvJBti che i lettoralt non 

sian» mai stati fra I più benemeriti 
deirumaniti^ e ohe i poeti noa abbiano 
mai vinto battaglie, o iipportato nuove 
glori» .alla loro patria. 

Niente di più inesatto. Come 1 poeti 
— da Tirteo 'a.Klirner, da ^etuH a Ma 
meli, —.infiammarono la gioventù e lu 
spinàero allo battaglie, alle rivondioa' 
sioni, ooal i letterati oontribnirono a 
dlffaud6re le idee di pace, e ad lAatil-
Isre nelle giovani menti aensi più miti 

•• più ragionevoli, 
,AI prepaQte^dqe letterature si trovano 

di fronte e gareggiano par troVai-'e mag-
fUii numeiro di proseliti i la lotteratnra 
dii'èmo, militare, e quella aociale. La 
prima vuole ohe nel cuore di ogni pa-
triotta vibri sempre potenle la nota pa­
triottica, intolierauti! di ogni aopruso, 
iccitante a «prender l'armi> ed a pro­
vare • l'antico valore > ; I' altra, la so­
ciale, al sforza di dimostrare ohe non 
devono sorgere più barriere fra nua na> 
siona e l'altra, e ohe — tutti fratelli — 
dubbiamo riporre l'avVéaire nel sereno 
tHo.ufo dal diritto, nel feconda : risaltato 
d î lavoro.. 

In iE'raiioia; il dibattito prende forma 
di romanzo intitolalo alla guerra o alla 
pace, uvvern di studi sulla futura stra­
tegia; ìif lugltllterra.quellu di vero ro­
manzo militar4, con lo ipotesi più afa-
vorevoli... alla stessa- Inghilterra; in 
G'i>rniania si studia semptb il passato..^ 
quasi per celare quello ohe si farù in 
avvenite; in Iĵ alia non sono trascurati 
gli studi perla difesa nazionale—stadi 
consacrati alla migliore organiazazione-
di questa difesa. 

Queste battaglie d'inchiostro — come, 
le direbbe uu soldato.avente scarsa &••• 
dacia nelle parole — sono per sé stessei 
benefiche. Ci risparmiano dalle omenti., 

Quante guerre forso nell'ultiiuo yen-i 
teiinio sarebbero avvenute, se le battaglie • 
di opuscoli 0 di artlooli nei giornali, non : 
avessero in certo qual' modo appagato 
il sentimento nazionale; smorzato i bol­
lenti 'spirilii ed obbligato un Gabinetto 
a. cedere ali! opinione pubblica europeal 

lìa letteratura francese è fra tutte 
for^o la meno piioifiea. E dire oh' & ap-
{lootoja nazione ohe proclamò il prin­
cipio della fratellanza dei popoli I Ep­
pure i co»! : lo Stosso romanzo ohe Zola 
é per dare alla pubblicità, oonclude per 
1̂ . nBceesitù — dolorosa — della guerra. 
Oli studi degli ufficiali dell'esercito e 
della marina,-coiitemplauo i| caso di 
guerra imminente, e non ammattoao — 
con amor proprio rispettabile — che i-
potesi favorevoli alla Francia. Basterà 
citare I' opuscolo • G-iierres navales de 
demal.n » molto difi'uso in i'riiacia e tra­
dotto' ora. ju divarse lingue. L'opuscolo 
afferma—con tede patriottica w- che 
la Franoitt ventiquattro ore dopo la di­
chiarazione dì guiirra, conterò,' due vit­
torie marittime. Conseguite le quali,-, la 
squadra fraucaso bombarderà tutte' le 
grandi oittù italiane, distruggerà i no­
stri oautieri, i bacini di raddobbo, gli 
scali d'alaggio, 

La- M»ild.iieua,.aaturiilmeul:o, s'U'à la 
piazza forte presa- subito' di mira. 

Cornei vadesi, le idea sterminatrici 
dell' ammiraglio Àube non erano quelle 
di un .^òlittirip altezzoso e misantropo. 
Àabe ha seguaci — seguaci che noa e? 
aitano a divulgarne le idee. 

Kbbeàe,iquesta letteratura belligera — 
rióo meno di quella che predica l'amore 
dei popoli — pnù negli effetti riuscire 
benefica. PerQJiî . non eolo tiene deste 
le popolazioni destinate all' annienta-
meBto,'>ima altresì: divulga gli. orrori 
della guerra e solletica gli sforzi dcl-
l'altra-'ietteratara, quella ohe vuole as­
solutamente la pace. 

In fondo, queste due letterature — 

che muovono da principi diametral­
mente opposti — si incontrano negli 
efi'etti: principale quello di appagare 
il sentimento uazlanala con battaglie 
cosi inoruenli.,. come sempre furono le 
letterarie. 

Biaiigna modificare l'antico afori­
sma cosi: Chi vuole la pace, legga la 
guerra fra gli scritturi I 

. „^ 
La Palria del Priuli pubblica ogni 

tanto Velie. > lettere parlamentari < ohe 
portano la data di Eoma, macho vice-
verdu si fabbricano in via 0orghi n, 10, 
senza nemmeno l'abilità di nascondere 
la inarca d'origine. 

Sono corrispondenze nello qnali è atem­
perata la più sublime ermeneutica par­
lamentare, e che fanno inarcare te ciglia 
ai cinque fabbricieri di campagn>i ubbo-
nati della Palria,ohe non sanno darsi 
pace nella ricerca del grand'uomo po­
litico che le scrive. 

Or bene, nell'ultima di tali lettere 
ohe vengono mandate dai Farlamento... 
di via Gorghi, il deputato di Udiue on. 
Seismit-.Ouda 6 gentilmente oullocsto 
nel novero dei < soliti sussurroni » della 
Camera. 

É cosa notissima in tutto il Colle­
gio rappriiseiitato dall'oo. Seiamit-0oda 
— e un oorriapondenta da Rama, e par­
lamentare per giunta, dovrebbe saperlo 
meglio ancora — ohe l'illustre uomo è 
ammalato fin dal dioombre scorso, e 
quindi non puA intervenire regolarmente 
alle sedute della Càmera. Tuttavia, ecco 
ciò che il corrispondente della Patria 
surive da Roma ia.'dat'li 9 carretilo: 

• I soliti sussurroni, che più .a Mon-
« tecitorio brillavano per iriliitniiia 
« eloquenza, sono oggi atnmdlati, ov-
.< vero si astengono dallo intervenire 
< alle sedute poiobà si troverebbero su 
« terreno disagiato. Ad esempio, nell'o-
< dierna. seduta, essendosi voloio un 
< voto esplicito, si riscontri che la Cii-
« mera-min era in numero legalel Per 
• salvare l'onore de' Doputati friulani, 
« vi dirò che tutti, meno l'on. Sei-
« smit-Doda, risposero all'appello. » 

È evidente poi, che se il corrispondente 
romano -della Patria, sapeva della ma­
lattia doll'on. Dada, tanio- più diretta è 
la qualifica con cui lo designa di « solito 
sussurrone ». 

Dopo ciò, l'onorevole dspulato di U-
dine può mandare la sua carta da vi­
sita coutrasàegnata col solito p, r., al 
professore.... cioè al corrispondente da 
Roma della Palria del Friuli ; ed ì 
friulani, che, senza distinzioni di partiti, 
onorano in federico.. Seismit-Doda, il 
patriotta valoroso ed intemerato e l'il­
lustre statista, ammirino il trattamento 
equo, ristietto^o e gentiit!, òhe a questo 
loro ruppreaeiitante viene fatto dal cor­
rispondente romano di via Gorghi, 

IL NOSTRO COMMERCIO 
vol i .» S v l a x c r n 

Le cifre dimostrano che il nostro 
commercio colla Svizzera ha una grande 
importanza, e che l'Italia risentirà danni 
gravi da una guerra di tariffo con quel 

Kello scorso anno la Svizzera ci ri­
chiese 400 mila ettolitri di vino. Inoltre 
il.suo mercato assorbisoe aunuaimento 
dall'Italia: seca per \\ valure di 90 mi­
lioni,. 75 mila quintali di frutta fresche, 
20 mila di prodotti vegetali non nomi­
nati, 10 mila di pollame, 17 mila di. 
uova, 8 mila di canape, B mila di olio, 
S mila tonnullate ,di marmo {,'i-eggio, e 
QO mila capi di bestiame, -liiassumend'): 
ogni anno in media esporiiamo merci 
in Svizzera per il valore di 200 milioni, 
ohe rappresentano il quinto del valore 
totale dello nostre esportazioni. 

Ove ai. consideri che le importazioni 
della Svizzera in Italia aaoeuujiio sol­
tanto a au valore annuo medio di 65, 
milioni, il ohe importa ie italiana a taro 
con esse nel rapportò di i ad 1, si ve­
drà tosto quale sciagura economica sarà 

per l'Italia una guerra di tariifocon a 
vicina r.'pnbbliou, una guerra indetta 
a voluta por proteggere con un dazio 
di oltre il 100 per cento del valore dei 
prodotti, i già imffioientemente protetti 
filali di cotone. 

Senza aggiungere il danno pei: il com­
mercio di transito per nitri Stati, poi­
ché i notorio ohe molti dei nostri pro­
dotti, dall/i Svizzera passavano in Fran­
cia od In Germania. 

L'EQUILÌBRIO DEL MEDITERRANEO 
^^ ^ 

Un opuscoletto della Biblioteca mi­
nima militare ' è comparso in quusti 
giorni,, e ausoita naturalmente vivaci 
.commenti.. ; ' 

';;Èoeiia' Del ZerUI, il britlitnte giorna­
lista e deputato napoletano, narra a 
brevi tratti la lunga :« confusa storia 
del -Mediterraneo, nelt6 qui acque tante 
battaglie furono impegnate a risolvere 
i più terribili cimenti delle potenze eu­
ropee, £! appunto narra la storia por 
raggiungere, con una esposizione chiara 
e precisa, lo scopo propostosi, quello 
cioè di persuadere agli italiani ohe non 
ai debbono tralasciare, ma i'Hddapprara, 
le cure da appena quindici anni, dedi­
cate alla risurrezione delia loro ma­
rina da guerra. 

Nel Mediterraneo sono'già dnesqua< 
dre potentissime — la francese e la bri-
taouioa — ce n'è bisogno di una terza, 
affinchè l'attuale equilibrio da instabile 
diventi stabile. 

* 
Questa è la tesi che l'on. De Zetbi 

convintamente sostiene e alla stregua 
di ricorsi atorioi u di fatti odierni, 
d'indole politica e militare, trionfal­
mente dimostra vera. 

L-i terza squadra è, naturalmente, 
la italiana. 

Gli sforzi dell'Italia, fatti fino a que­
sti anni, non bastano per collocate la 
nostra flotta di ba'tiiiglia in grado &\ 
sostenere da sola l'urtò della francese 
0 della britannica. 

L'ammiraglio Aubesognava di potere, 
in pochi giorni,sommergere il naviglio 
itali.ino, bloccare i porti, mandare a fuoco 
le oittà della nòstra penisola, E come 
ministro francese della marina indirizzò 
a questo intento i lavori suoi, Né meno 
di lui fu aolleoito della unperioriià della 
propria squadra il successore Kran'z, 
ohe un giorno ebbe a dire ad un affi-
oiale italiano: • î a vostra .è una bellis-
• eima fiotta, ma noi cercheremo di 
• distruggerla I » 

Secondo l'on. Do Z<sth\, l'atamiraglio 
Sranz ben si appo-jc quando sentenzia 
cosi, intendendo che nel Meliterraneo 
due squadre potenti dal pari non pos­
sono coesistere. 

Ma il Kranz dimenticò che a fianco 
della squadra italiana c'era la britan­
nica. Quindi due squadra- no, ma tre 
possono ooesietere, e coesistendo man­
tenere l'equilibrio o, meglio, mutare la 
instabilità di questo equilibrio in sia-
bilità-

Le tra squadre cosi composte si con­
trollano a vicenda, od hanno, sapremo 
interesse a non vederai diminnite, 

* 
\ Ciò permesso, i'on. De Zetbi prova 
chu la nostra 'squadra, non ha aocjra 
raggiunto quel maasimo di potenza ne­
cessario ad innaizrirla alla pari delle 
altre .duo squadro francese e.britan­
nica. 

Le manca, ancora, un quinto della 
foiZ'i attualo per ossei e in condizione 
di aiirontare il panig.mo, 

L'on. De Zerbi noesi nascondo che, 
per mettere la nostra flitta in grado 
di valére por nna dello tre unilà sum­
menzionate, à richiesto un onere fionn-
zlario, incomodo al bilancio dello Stato 
utile presomi • strettezze; Ma l'ooonomiu 
sarebbe gretta o pericolosa, a gli no­
mini di governa che ne aasumeasero II 
patrocinio correrebbero- rischio di ri­
manere schiacciati sotto il peso di aoni 
enorme responsabilità. 

La Francia e' la Grambrettagoa con­
tinuano a mettere in cintiere nuove 
ooruzzate, epperoiò l'Italia non può 

. faro a meno di seguirne l'esemplo, 
1 contribuenti strilleranno? * 
Ebbene, dice l'on. De Zerbi, pensate 

ohe'al momento del pericolo; malgrado 
l'eroismo dei marinai, l'intelligenza ge­
niale dei capi, la perfezione dei basti­
menti da guerra, la battaglia .navale 
0 contro la flotta francese o contro la 
britannica si rìsolverabbe in nostro sfa­
vore. 

Hi>n bisogna aver paura del sagri­
nola finanziano. La ebbero Visconti 
Venosta H I^anza nel 18V0, non andando 
lì. 'l'aniii; D-ipretis ne! 1877, non al­
leandosi all'Inghilterra contro la Bussia; 
Cuiroli e Corti nel 1831, non uccap^ndo 
l'Albania; Mancini, rifiatando di par­
tecipare al bombardamento d'Alessan­
dria nel 1832; gii efi'etti di tutte quéste 
paure rlpitriamoli oggi, concarreuda a 
rendere siabìle l'equilibrio del Medi­
terraneo, 

LA DECADENZA'COMMERCIALE 
DI TRIESTE 

Scrivono da Trleeto: 
Oggi voglio insciare da banda IS 

politica, le 'lotte nazionali, sempre vi­
vissime in queste provinolo italiane, per 
intrnttunervi alquanta sulla oondizioni 
commerciali di .Trieste, oondì̂ iQn,i che 
hanno anche importanza-per- quanto ri­
guarda il commercio del Regno d'Italia, 

Daoehè venne tolta,- còl 1» liigliò', la 
ssoolars' fraachiglà jel portdfrànoiij. f̂ lla 
quale'Trieste' doveva {tutta la sua pro­
prietà 0 il grande Impulso .dato agli 
affari, i! declivio si è fatto sempre mar­
cato. Sono < trascorsi ormai sette mesi 
da quel grttW pàiisoggio, e ai può'già 
formare aii ciin'cetto abtiaUanzn,ch^aro 
delle cdti'driitpiii ipireSeii^i.'ìl Govèrno, 
per indorarci la pillola, ci lusingava con 
vario promesse: ferrovia indipendente, 
protezione industriale, eco. Lusinghe e 
nulla pili. La stampa ufficiosa lasoiava 
intravedere un grande sviluppo neli'in-
duiitria; ma quiisto non è possibile a 
Trieste, dove la vita è cara, la mano 
d'opera i> costosa, e manca, per giunta, 
l'acqua, eh» è il motore pitt economico, 
Dunqno, industrie nuove niente: p'irima 
disillusione. 

In quanto alla ferrovia indipendente, 
anche con quella si va alle' oalende gre­
che, e quando anche si decidossérp a 
costruirla, sarà troppo tardi, perchè i 
grandi valichi alpini della Po'utebbà,'dei 
Brennero, del Gottardo,'hattno_ tagliato 
fuori la nostra città, per molti atticòti, 
a vantaggio di Genova'e di Venezia, 

* 
* * 

In questi anni abbiamo perduto il 
commeroio di esportazione dei legnami 
che scalano a Fiume, molto più favo­
rita dal Governo ungherese ohe non sia 
Trieste dal Governo austriaco. Abbia­
mo perduta il commeroio di esporta-
ziono della farina per il Brasile — un 
,tempo Qorldiasimo — in seguito alla 
concorrenza chs.oi fanno i grandi mo-
lini degli Stati Uniti, ed in questi giorni 
abbiamo perduto anche il comiuei:cio 
vinicolo, in seguito alle insormontabili 
barriere doganali francesi. 

In questa settimana s'ebbero i primi 
effetti della crisi vinicola; il fallitnento 
dell'antica Casa Battistella, coii un pas­
sivo di mezzo milione di franchi, e il 
licenziamento di 200 operai della fab­
brica di botti del sig. Cravas, Inoltre 
si annunzia corno probabile ,la;liquida-
ziime di altre Case vinicola della no­
stra città, 

» 
JK'Stava il c3inmercio col Levante, 

cespite principale della Società di na-i 
vigazione dul'Lloyd. Alla scopo di con­
servare Intatto questo commercio, il 
Gov<4rno aumentò la sovvenzione al 
Lloyd, rinnovò il contratto,, .volle una 
maggiore ingerenza a un maggiora con­
trollo nell'azienda, di questa Società; 
ma anche il coiumeccio col Levante trova 
un ostacolo nella concorrenza del Lloyd 
germanieo, ohe ha sua sede nei porti 
di Amburgo e di Brema e che 6 in grado 
di praticare noli jtaiito convenienti da 
attirare por quella via gran parte del 
oomraeroio'd'importazioiiB por il Levante, 
dalle stesse provincia ooeidontali del-
l'Ausiriu, 

Il solo:arlicola ohe lascia, margine 
a! lavoro, 6 il caffè, essendovi qui i rap­
presentanti di parecchie Ciao di Ger-

Kiguanlo all'azione dei nuovi trattati 
di ouminai-oio, ossa por i primi anni 
non ne avrà per Trieste ohe in grado 
limitato, tttnt'6 varo che i deputati di 
Trieste al Parlamento austriaco, né li 
combatterono né li caldeggiarono. Si li­
mitarono a votarli, Uiasiumendo, dopo 
il toglimento del portofranoo, . l'atteso 
sviluppo industriale non è venato,, .e 
molti rami del commorpiu triestino sono 
andati insensibilmeutu sparendo, Si.VtW 
30U0 valse le lamentazioni d'obbligo. Gli 
«S'aiti ai fanno sentire dovunque, anche 

nella vita scolalo. Per la prim,a vòlta 
dacché venne fabbricato il teatro, co­
munale, esso noli sléapeito.nella,pre­
sente stagiono di carnevale ai ,0Q.nàtteti 
spettacoli d'opera,, o gli altri teatri 
fanno mediocri affari. Anche il oarpo-
vale é languido.,A renderlo più " lan­
guido a'aggiungonì) i molti .Ittttiijatra-
soichi deli't/i/?t(^n,;a, laimaitcàità-i^Ieiio 
splendide feste che ,davanp,{',.oar9ai 
M';rpai'go quando là lòra'Ciia .̂Wàitòaî la 
e commerciale era nna dbilò arterie del 
oomm'eroio triestino, ,;.., . 

Il Circolo degli Artisti, «i':p.ól;.i con­
corso delle • canzonette »' rltiscUÒ',ma­
luccio, 0 con qualche festina orifiuàie, 
tenta di seilatera l'apatia generale, ma 
riuscirà invano ad infondete ael paese 
un'allegria, un buounmore ohe .nod c'è, 
perché non ci paò essere, t 

Provvldenise umanliarle 
l i Consiglio aapenore dell'Assistenza 

pubbiioa di Parigi.-ha chiiisa/iaziiraltro 
la sua aessione, in-cai si è doonpatodi 
due progetti di l.egge t pido 'pei'; i ' veo-
ohi inferDii è incuràbili; iVUrp pji'r le 
donoe linciate., ... ,, .:, 

Riguardo a quest'ultimo, esso non ha 
redatto la legge artiqolo. per, articoio, 
ma' ai limitò itd emettere,quattro pria-
cipii, che saranno le b^ai. della, .leggo 
e di qualsiasi altra legge la materia. 

Questi principli, v.ota,ti .all'unaBlmità 
da quel Consiglio, sono ;.. - u 

1. La donna -incinta é una .aonna 
ammalata, e deve,,essei-e.considerata 
e trattata dall'assistenza pubblica come 
un'ammalata : ad ossa quindi sp^.ttana 
— quando,le. r,iciblògg .̂,-7- ,le, flate, i 
socaorsi,. ì',.ided((iìu#ì(«t)«i sweòno dal­
l'Assistenza prodigati ad una aitteignioa, 
ad una pn^amoijica, . ,, 

2, Ogni dònna 'ohe sta per sgravarsi, 
sarà accettata in ' qnaiunqu.e .pepatale, 
senza inchieste, distro, la sè,i»piIci9;Pon-
stataziono del suo stato; l'ospedale â  
vrà la sita sala e il ano peracmale di 
ostatrici e infermiera àlllappo destinati. 
Cesserà oosi ciò che avviens, cf,̂ , dì po­
vera, dofine respinte da questo ò da 
quell'istituto, che vanno a ripararsi sotto 
un ponte o sotto una porta, e là, sole, 
senza soccorsi, prese dai dolori, tnettono 
alla ince una creatura in còndlslòni ohe 
sono nna vergogna per la speeie nmana, 

Nop -è ell'ora .del ,par^0;.(>h9 .,Pf|mln-
oiano'i pcrròoli ;' "mii'''" îà ' ài'"set'tiraa 
mese, quando per cento ragibni b' di 
costumi, 0 di servizio, o'd'altrif, la donna 
incinta cerca di uascqadrs. il. sag stato, 

L'AssIstouza crea ,per.,quelite donne 
un asilo-operaio: provando che ,piànoa 
di asilo e di pane, la 'dotana sarà in 
esso ricevuta, lavorerà, gii-idagiiiirà.-vi-
vrà, 1^0 al tormìnsi^del, suoi stato' spe­
ciale, a cose compiuta,. • .. -.• - ..i 

4, Per la donna che.vuole nascondere 
il suo fallo — sia essa rogazza o 
maritata, la donna ha diritto di celare 
il suo saorato— basterà che si presentì 
e dica : .«'Vengo' qnl-. oonta'.- tu»a'-.-'.pBW-
tento va dal cpnfessui;ĵ ,>, perché 1 asilo 
apposito ai'apra perleì, é'nessono' In 
esso la conosca, e vi rimanga il tempo 
necessario, e ne riparta senza domando 
indiscrete, senza spi-gazionl '^dolorose. 
Sarà un seqiiòstro severo, lina specie 
dì regime oellnlare, ma sicuro ; e 
molte; r^ga^ze che ispangon.Oj it),'\i^ijifi\ 
tempo il frutto della loro colpa, lascio-
ranno ohe esso ven'ga alla luce, non »-
vendo dinanzi a sé il fantasma dalla 
vergogna pubblica. 

Questi quattro priuoipii, dettati dal 
cuore e dall'onore dui,membri del Con­
sigi o aupuriure deirAssisteiiz* pubblica, 
di Parigi, hanno iuopiitrato.liil Fràuòia. 
la geuai-ttio approvazione, ..". "''' 

CALElDOSCOPlfJ 
Aloliai giudisii più. 0.meno,,,, popolaci 

raccolti giovedì sera,.n.ol|' atrio.doMeatra. 
Dal Verme, a Milano,-dopi)/,la prlipa. 
rappresentazione, dell',/Imico. Fri'?)?: 

~- Il quarto mttò ,de,ve essera il •mi-' 
gliore (L\ «.4Jn.<pa.ÌViV2 »,{i fn tre atti). 

— l^aWArfiiòo • Frìix di.Masoiigttj.q'è 
dei bello, ma ili bello non è-enei ò. il 
suo qou é beilo, . , 

— So le note di musica,fossero p.Q-
sate d'argento, questo raaesti^o si tro,-
verobbe,.,, non a piede libero, .. 

— Dagli Ariìici..,. Priii mi guardi 
Iddio, che. dalla Cavalleria Bùs,Uaan!i 
m gtiordo ip, , 

X ' . . - . • . . 
Definizioni bizzarre del sooiaiisma. 
Abbiamo pubblicato venerdì, non io 



IL FRIULI 
qneeta rabtios, la deAnlzIone del eooia-
litmo premieta ael concorso aperto dal 
Figaro. 

Ora ne diamo alouite altre abbastanza 
curlOBe e per tutti i guati, mandate ai 
mediiaimo giornale parigino ; 

—• Il soolalismo b il oocohiere dell'il-
loBtriBBimo signore, che gli cede il posto 
BUl serpe, e si Bdrais nel bene imbot­
tito coupé. 

— Il BaolaliBmo.é la pesca nel buio; ìi 
la civetta, ohe rompe lo uova nell'al­
trui nido per metterai le proprie. 

— 11 lOoiallBmo ? £! il danaro degli 
altri. 

— l i sooiallsmo à il diritto di non mo­
rirà di fame, dove altri muoiono d'Indi-
geatione. 

1— Il eooialiamo ò la rivoinzione dello 
stomaco, che succeda alla rivoluz one 
delle idee. 

La meccanica applicata alla religione, 
Una delle tante sitte raligioae che 

pnllaiano in America, ha avuto la,., 
bellissima idea di imp antard nel vesti­
bolo della' sua sala di conferenze, dei 
« fustigatori automatici ». 

E sul prospetto dell'apparecchio si 
legge: 

< Introducete 10 centesimi 
e rioevetete una saulacciata >. 

A.il'£lsposisiune di Chicago figurerà 
il oonfeaalonale mecoauico. 

Uno raosunta i propri peccati In un 
tubo apposito; poi gitta due soldi in 
una fdstttjra, e ritira, la penitenaa. 

X 
Soheggia poetica. 

Bionda miulonna mi>, non la asalito 
la. incoia d'amor,,, non U capite! 

..vi chiodo il coro e voi me lo negato; 
. Ti tuado fiori e voi li riautoto;; 

ri scrivo veni o voi non li volete I.,. 
Bionda nudonaa mia, ohe cosa fliota?,,. 

X 
Ita data storloa. 
1(1 fdbbtaio (1746). Naaue in Como il 

grande 6sioa Alessundcu Volta. 

X 
Uo pensiero al giorno, 
Quando un tiomo ed una donna si 

querelano senza posa, dello due cose una: 
0 BOii possono sofirirsi, o.., si adorano. 

X 
La sfinge. Sciarada: 

Donna à l'infero o donna la metà, 
h'altra parto la sete cstingoerà, 

Spìegaiìona della seiarada precedente: 
RAMO-IiACCIO 

V 
Per finire. 
Una deSnisione. 
Si parla della carità, 
— Lo oarità? — osserva uno — essa 

oomìnola da s i stessi... e generalmente 
ai ferma lì. 

Penna e Forbici 

DALLA JPBOVINCIA 
Anche il secondo è al sicuro 

Domenica scorsa si i costituito al rr. 
oarablnieii di Buia quel Miniaini An­
gelo ohe, per oanee amorose, nel giorno 
4 oorr. assieme a oerto Soagiietti aggre­
diva Pioooli, Adalgorio ferendolo cosi 
gravemente di coitellii alla faccia e al­
l'addome, ohe pochi giorni dopj^il fe­
rito ne moriva. 

I lettori ricorderanno che si disse 
allora ohe il Minisini aveva varcato il 
oonfine rif-jgiandosi io Austria. 

Scene del contrabbando 
Nella mattina del 13 corrente, ai piedi 

del monte Pradolina sul versunte pun-
tobbano, tre guardie di finanza sorpre­
sero sei contrabbandieri di cui cinque 
alla vista delle dette gnardieabbandona-
ronu il oarioo di zucchero e tabacco, 
[uggendo al di l i del conlìae in terri­
torio austriaco, ed 11 sesto venne arro­
stato. 

Due dei cinque scontinsti, armatisi 
di fucile, sparavano di continuo contro 
le guardie di finanza par impedire che 
3Ì movessero a chiedere rinforzo. Uopo 
alcune oro, sopraggiunta un' altra pat­
tuglia di guardie di finanza da Pontebbs, 
i contrabbandieri dlres.iera altri oolpi 
anche contro di essa, ferendo legger­
mente il vlce.brigadlere £|)piani; quindi 
fuggirono. Vennero però indubbiamente 
identificati o donunciatl all'autorità giu­
diziaria. 

Per un bravo luctlico 
Da San Piutro al Natisone ci man­

dano per la pubblicazioiio il seguente 
sonetto, oh'è l'espressione della viva 

I riconoscenza di un infermo, rlunnato per 
le cure sapienti ed affettuose del bravo 
0 buon dottore: 

. Al dottore Carlo Brosadola 

GRONAGA__G[TTADINA 
C o i u u n l c 0 9 B l « n l 

« l o l l a C a i u r r n d i C o m i n t c r c i o 

Espariazions del bssliame. La nuova 
tariira francese ha migliorate Io condì-
Kioni dell'esportazione del bestiame ita­
liano, ohe ora ò soggetto, all'entrata 
in Francia^ allo stesso dazia applica­
bile alle altre nassioni. Gli esportatori 
nostri dovrjbbero dunque tror profitto 
da questa pariti di trattamento e della 
crisi ohe il mercuio di Francia comincia 
a sentire per la cessata importazione 
germaoioa. 

A tale Boopo la Camera di oommerolo 
itullana di Parigi ci Invierà regolar­
mente i listini dbi mercato del bestiame, 
ohe hn luogo il lunedi e il giovedì di 
ogni settimana in quella metropoli. I 
listini restano a disposizione del pub­
blico negli ufHci della Camera di cum-
mercio di Udine. 

Il primo listino pervenutoci segna 
i prezzi del mercato del giorno 11 cor-
reate, nel quale la vend'ta fu facile pel 
grosso bestiame e pei montoni, eccel­
lente pei vitelli e maiali. 

228 APPENDICE 

TO AMOEE 
SOTTO IL. REaNO DI ENRICO SII 

•—(.dal francese) — 

Ghioot trovò MooBoreau in Ietto. La 
visita del giorno innanzi aveva troncato 
tutte le molle di quella organuizzaziouo 
a malapena rimessa a sesto, e Remy 
con una mano sul monto aspettava con 
rabbia i primi attacchi della febbre che 
minacciava di riassalire la vittima. 
. Nulla di meno il cauciator-maggiore 
rote reggere alla conversazione, e dis­
simulare assai abilmente la sua oollera 
contro al duca d'Aogiò, perchè qualun-

aue altro che Chiout non avesse avuto 
i lui sospetto; ma più egli si teneva 

segreto a cauto, e più. il Glnascone di-
sonopriva i suoi peosamenti, 

— Infatti, ei diceva fra aè, un nomo 
non può esaere cosi appassionato pai si­
gnor d'Àngiò senza che vi sia qualche 
cosa. 

Ghioot, che s'intendeva dì malattie, 
volle sapere se la febbre del conte non 
era una frottola alla foggia di quella 
ohe aveva rappresentata poco addietro 
ìlicola David. 

Te, oho le leggi di Nstura arcane 
Spiando, e 1 germi ohe nel aen racchiude, 
Dei farmaci posaontl ogni virtude 
Chiatoi a lenir l'alte misorle umeno; 

Te, dotto e pio, oho d'ogni morbo vane 
Rondi lo damme, o nelle scarne o nudo. 
Membra infondi ii vigor che l'aspro o orude 
Doglio rapirò, e lo ritorni sane; 
' To lodar voglio, e far noto alto genti 

li tuo coro, il tuo nonno, e quel divino 
Raggio che guida la tua man sicura: 

Dir olio rliinovl i fulgidi portenti 
Dei Savi antichi, e, vinto il rio destino, 
Della Morto trlond e di Natura, 

l i i adr i a v v e d u t i . Leggesi nel 
Foruìty'ulii : 

Sabato sera, mentre l'intera famiglia 
di M. Bosco di Togliano, trovavasi m 
fila, alcuni muriuoli meditavano e man­
davano ad eJIotto una sorpresa di cat­
tivo genere per la fumiulia stessa. : 

Arrampicatisi come gatti su pel muro | 
della casa, raggiunsero la finestra, di 
una camera, e dopo avervi spezzato i j 
orlstaili con un pugno, a rischio di ta­
gliarsi le mani, si introdussero nell'in­
terno del looale. 

Aperti allora 1 cassetti di uu armadio, 
misero sossopra tutta la biancheria 
ohe in essi si trovava, riescenda poi a 
suoprire parecchi oggetii d'uro e qualche 
po' di denaro che si appropriarono. Il 
tutto pel valore di oirca 180 1 re. 

I nustri eroi però dovevano essere 
molto avveduti a pratici della casa, 
giacché a loro certamente era noto ohe 
il capo di quella famiglia pochi giorni 
prima aveva venduto un paio di buoi, 
e credflvano sicuro di rinvenire in quel 
cassetto il denaro ricavato da tale ven-
ditti. Fortuna volle però ohe quel denaro 
inani stato opportunemente impiegato in 
altra guisa il giorno prima. 

P u r e h ) v a 1» l u n s c l t o r a . Io 
via Prefettura n. 9, si affittano abiti 
da maschera in wstume, e domino a 
prezzi modicissimi. 

Ma Rsmy non ingannava, ed appena 
tastato il polso Ghicot pensò: ,. 

— Costui è realmente imfermo, e nulla 
può intraprendere, filmane il signor di 
Buasy: vediamo un p co di che egli sin 
oapaoe. 

E oorse al palazzo di Bussy, e trovò 
questa tutto riaplendenle di lumi e im­
balsamato di odori ohe a Gorenfiot a-
vrebbero fatto dare esclamazioni di giu­
bilo. 

— Il signor di Buasy piglia forse 
moglie? domandò ad un aervo. 

— No signore, colui replicò e' si ri­
concilia eoo varj signori della corte, e 
si celebra questa pace eoo un pranzo 
sontuosa. 

—• Purché non gli avveleni 1... del che 
è incapace però.,., pensò fra sé il Grua-
scuno. Saa maestà è tranquilla da questo 
lato. 

Ritornò al Louvre, e vid>) Korico ohe 
camminava su e giù per una sala d'armi. 
Esso Bvoa mandati a Quélua tre cor­
rieri, e costoro ohe non oapivario il per-
ohò sua raaostù fosse inqujata, a' orano 
fermati un tantino dal signor di Bira-
gnes figlio, da cui qualunque nomo oon 
la livrea del re trovava sempre un bio-
ohiera pieno, un prosciutto tagliato e 
dei frutti. Tale era il metodo dei Bi-
raguas per mantenersi in favore. 

Comparendo Chioot all' uscio del ga-
bioetto, Snrico diede una grande escla­
mazione. 

— Oh, caro amico 1 sai tu che ne sia 
stato. 

vonda*'\ 
l,d89 

475 
1,150 

Pretizo lire e cent, 
al chilo peno vivo 
I qual. II (]. IH I). 
0.91 0 77 0.B6 
0.87 0.70 0.54 
1.14 0 99 0,70 
1.29 1.04 0.77 
0.55 0.47 

Quentitit 
messa in vendita 

bovi 1,552 
vacche 602 
vitelli 1,230 
montoni 13,250 12,690 
maiali 4,454 4,454 

Montoni citeri introdotti sul mercato: 
94 svizzeri. 

Il dazio d'entrata in .Francia, come 
abbiamo già aoiinniiiato, è il seguente: 
bovi, vacche o tori, franchi 10 il quin­
tale, peso vivo; vitelli, franchi 12 id.; 
montoni, franchi 16,50 id.; maiali, fran­
chi 8 id. 

Nuovo reglitia doganale. Chi desidera 
conoscere i dazi doganiili, secondo le 
provenienze, per lo merci entrinti in 
Italia, e quelli delle merci italiane al­
l'entrati in Austria Ungheria, Germania, 
Svizzera, Francia e Spugno, ei rivolga 
alla Segreteria di questa Camera, 

l i e l u a a c l i u r c It i iI lHni; . Que­
sto è il tema della conferenza che il 
prof. Dino Mantovani terrà nella sala 
maggiore del R, Istituto Tecnico, ve­
nerdì sera 19 corr, dalle oro 8 e mezzo 
alle 9 e mezzo pcui. 

Il tema ch'è di stagione, e la bella t<ima 
letteraria d.el conferenziere, attireranno 
certamente ,in quella sera un uditorio 
numeroso. 

S o c i c l A n g v u t l d i « o i u i u c r -
c l i i . I sooì sono convocati in generale 
assemblea il giorno 21 febbraio corrente, 
alle oro 2 e mezzo pom,, nella sala dulia 
Camera di commercio, per trattare sul 
seguente ordine del giorno: 
1. Comunicazioni; 
2. KMndiconto economico dell'esercizio 

1891; 
Komina di cinque consiglieri; 
Nomina di tre revisori dei conti. 

bralo Oirr. alle ore 1 pom. sul toma: 
Concimi artificiali o loro importanza at­
tuala nei rapporti col terreno e colle 
piante coltivate. 

La seconda avrà luogo nel giorno di 
domenica 0 marzo p, v, nello stesso lo­
cale e nella stessa ora, e sarà tenuta 
dal chiarlaslm'i prof, Oinsoppe Stràda-
loli ani tema: Conoimasione delle piante 
foraggere e dei cereali. 

Sitc ic ld An«>nliMa 
d«i trainvia a citvalll di Cdlno 

Avviso 
S'invitano i signori azionisti della So-

cielà anonima dei'Tramvia a Cavalli di 
Udine ad intervenire alla adunanza gè 
nerala della Società ohe avià luogo in 
Udine nel giorno 22 febbraio p. v, allo 
ore 10 ant. nei locali di residenza della 
Camera di Commarcio per trattale au­
gii argomenti compresi nel seguente 
ordine del giorno. 

Nel caso di seconda canvacazione 
questa avrà luogo nel di 28 febbraio 
stessa ora. Per ioteivenire all'adunanza 
gli azionisti dovranno depositare lo ri­
spettive azioni almeno un giorijo prima 
presso ili Banca Cooperativa di Udine. 

Non hanno diritto di voto se non i 
possessori di cinque azioni. 

Ordine del giorno 
I.llelazinne del Consiglio d'Ammini­

strazione. 
II. Helazione dei sindaci. 
III. Approvazione del bilancio ed o-

rogizioiio degli utili. 
IV. Nomina delle cariche sociali. 

Udine 29 gennaio 1803 
p. Il Presidento 
il vico Presidento 
j4n;on!'o [{ornano 

n u e r s s » . Ci giunge da Aviauo la 
partecipazione della morte avvenuta 
ieri l'altro in quei paese, del notaio 
dntt. Andronico l'Iaeentini. 

Il dutt. Piiiceuliui era conaaoiutiaaimo 
a Udine, ove contava molti amini, che 
gli volevano bene poi suo umore sèmpre 
giocondo, e ne apprezzavano il vivo 
amor patria ed 1 sentimenti sinoera-
mente liborali. Perciò da essi saia 
sentita con dispiacere la notizia delia 
sua morte. 

i l . r r c 8 ( o . Dalle Guardie di città 
vennero arrestati Zmfi Giusto di Spi-
lamberto perchè renitente alla leva. 

3. 
4 

C o n f o r e n i s e n g i ' a r i f . A pub­
blico vantaggio, nella presento campagna 
agricola il Comizio Agrario di Coue-
gliano prese l'iniziativa di far tenere 
colà due conferenze nella sala del pa­
lazzo municipale, gentilmente concessa. 

La prima di dette conferenze sarà 
tenuta Jal chiarissimo prof oav. Enrico 
Conibonì, il giorno di domenica 28 f':>b-

— Di ohil.de' tuoi favoriti? 
— Si, ahimèi poveri amiciI 
— Ora non devono trovarsi troppo 

bene. 
— Che me li avessero uccisi I seguitò 

Enrico rizzandosi con la minaccia negli 
occhi, che fiiasqro morti I 

— Morti, ho paura di si. 
— Lo sai, e ridi. Paganol 
— Ma aspetta, figliuolo... morti si, 

ina ubbriaohi morti 1 
— Ah bufllonel che male mi bai fattoi,. 

Perchè calunii quei gentiluomini? 
— Anzi, li lodo ! 
— Tu burli sempre.... Animo, sul 

serio, te ne supplico: sai ohe sono u-
soiti cogli Angiovini. 

— Capperi, se lo sòl 
— E che n'è risultato? 
— Quel ohe ti ho detto, sono morti 

ubbriaohi, a all'incirca. 
— Ma Uuasy, Bussy 1 
— Busay li ta bere a dismisura: è 

un uomo pericolosa. 
— Ghicot I di graziai... 
~ Si si, e' gl'invita a pranzo, i tuoi 

fidi: ti piace quoato? 
— A pranzo? ó impossibilo... nemici 

giurati I 
— Pieoisamente: se fossero amici, non 

sentirebbero il bisogno di ubbriacarsi 
insieme.... Dimmi tu, hai buono gambe? 

—' Che vuoi dire ? 
— Andresti sino al fiume? 
— Andrei sino n capo al mondo per 

esser spettatore di una cosa simile. 

Udine che balla 
Teatro Minerva. Domani, mercoleill 

penultimo di carnovale, alle ore 9 pom. 
avrà luogo in questo teatro una •Qrande 
veglia mascherata di lusso » 

Prezzi: Ingresso indistintamenteL. 1. 
Sedie riservata L. 1. Abbonamento al 
ballo L. 4, 

Al Camerino del teatro ei trovano 
vendibili palchi e sedie. 

Osservazioni meteorologiche 
stazione di Udine — R, Istituto Tecnico 

Ifi - 2 - 9 1 |ore 9 a. ore 3 p. oro 9 p. gior. 16 

Bar. rid. a 10 l 
Altom. 118.10' 
liv. del maro 7ói.ii 749,5 7«,.'i 741,3 
Umido relat. 47 39 43 t% 
Stato di OMIO q.&or, misto misto cop. 
Aĉ jua cad. m. — — --§(diroziena NE ». — — ;(vol. KiloiD. 1 0 0 0 
Term. centinr. 0.6 f>& I.O 1.6 

Temperatura {^^^^^ 3,3 
Temperatura minima all'aperto e.a 

PARLAMENTO NAZIONALE 
OAÌOIBA SBI SEPCSATI 

Seduta ant. del 10. 

Presidenza BIANCHEIRI. 

DeliberaBi di non accettare le dimis­
sioni di Di Biasio. 

Bonghi chiede che si fissi 11 giorno 
per la discussione, di una sua mozione 
relativa alla disciplina nelle Università, 

La Camera fissa per domani ta di­
scussione. 

Miuelli svolge la sua interpellanza 
sopra la condizione fatta agli eitiigranti 
tanto nel soolo nazionale quanto in 
viaggio e nei paesi verso i quali ei ri 
volge r emigraziiine, specie al Brasile 
ed all'Argentina. Non vuole impedimenti 
al diritta di amigrezioue, ma aumentala 
la tutela degli emigranti. 

Budini sostiene che le leggi dell'emi­
grazione devono essere applicate con 
libertà. Klconoace esservi eccesso di 
emigrazione, ma il Governo non può 
frenarla che dando notizie relative al 
lavoro nei paesi ai quali gli italiani ai 
dir'goiio. 

Le leggi tutelano l'emigrante e ii 
governa le fa rispettare scrupolosa-
monte. 

Farà indagini uncbe ' sulla condotta 
degli agonti consolari, ma la loro azione 
non può riuscire efficace, se non ò sus­
sidiata dai comitiiii locali di assistenza, 

Minelli dichiarasi non completamente 
soddisfatto. 

Vallo svolge la sua lnterpellan/,a 
sulle cause che possono avere determi­
nato i disus l'i ferroviari.. ,•'•:•• 

Branoa dice ch'i il movimento ferro­
viario è uno dei migliori e la statistica 
degli incidenti è in continuò migliora­
mento. 

Valle insiste nelle sue raucomatida-
zioni, e attenderà il realizzarsi delle 
promesse del ministro. 

Minelli svolge no'iiiterpo|lanza sopra 
i criteri seguiti dsgii agenti delle im^ 
poste noli'appiicare la ricchezza inobilu, 
sui sopra-prezzi delle azioni delle: btn-
ohe popolari 0 delle sooietà cooperative. 

Colombo risponde non constargli 
che siasi fatta pagare tale imposte, e 
asaicnra che, finché non s.trà defini t-i 
la vertenza non la si farà pagare. 

Mliielli aggiunge che l'ag uta dello 
imposte di Bologna ha già chiesta la 
tassa. 

Colombo conferma che non prenderà 
alcuna deliberazione fino a quest one 
risoluta ed ove l'agente di Bologna ab­
bia fatto diversamente, darà ordini con­
formi alle sue dichiarazioni. 

Muratori svolge una interpellanza 
sulle modificazioni al codica di oom­
merolo circa il falliiuonto, 

Chimirri dice aver già pronto un di­
segno di legge in proposito col quale 
ritoccherà la leggo attuale, manteueiido 
le linee generali. 
* Muratori ringrazia. 

Bruiiioardi svolge dne interpellanzi>, 
una su una confraternita e una sulla 
diminuzione dei fondi assegnati ai la­
vori oataatali. Colombo si riserva di ri­
sponderò lunedi a quest'ultima. 

Il presidente comunica che il progetto 
relativo alle tramvie risultò approvato 
con voli 99 contro 83. 

Biancheri comunica una interrogazione 
di Antonelli sulla prossima guerra nel 
Tigre; un'altra di Colajanni sulle cause 
che impedirono la conclusione del ir'at-
tato di commeroio colla Svizzera. 

Allora va soltanto sino al palazzo 
e vedrai qaoato prodigio. 

— Mi ci accompagni ? 
— Ne, graziai no vengo adesso. 
— Ma in sommai., vieniI 
— Ohi no no: capisci'ch'io ohe ho 

visto non ho necessità di convincermi; 
le mie gambe si sono diminuite di tre 
pollici a forza di rientrarmi nella pan­
cia. Se andassi fin là omiocerebbero 
dal ginocchio. Va, figliuolo, va pure. 

Il re lanciò al Guascone uno sguardo 
adirato. 

—- Sei pur babbeo, continuò Chioot, 
a pigliarti bile per coloro! Ridono, goz­
zovigliano, e fanno opposizione al tuo 
governo. Rispondi a tutte queste cose 
da filosofo ; ridano, rìdioma; pranzane, 
fa appareouhiaro per noi della roba calda; 
sollevano opposizione, mettiamoci a letto 
dopo cena. 

Enrico III non potè a mono di sor­
ridere. 

— Ti puoi vantare di essere un re 
saggio, riprese Chioot; vi sono stati in 
Francia dei re chiamati, un re ardito, 
un re grande, dei re infingardi: sono 
sicura che tu sarai ohiamato Enrico il 
re paziento. Ahi l'è una virtù tanta 
bella... quanda non se ne hanno altreI 

— 'rraditol... disse fra sé il re, ma 
quelli non hanno tampoco costumi da 
gentiluomini I 

— Ahi sei in pensiero per i tuoi a-
mioil ribattè Chicot spingendo il sovrano 
verso la sala dov'ora apparecchiata la 
mensa, li compiangi come fossero morti 

e quando ti si dice che non sino morti, 
piangi e ti smanii,.., Uhi sei sempre là 
a piagnucolare! 

— M'infastidite, signor Chioot. 
— Ma preferiresti forse ohe avessero 

sette od otta ferite di spada nello sto­
maco? sii coerente, per Bacco! 
. — Vorrei poter contare su degli a-
mici, disse Enrico in tuono truce.' 

— Oh, corpo di una cerva! conta su 
di me; sono qua, figlia mio, ma soltanto 
nutriscimi.... voglio uu fagiano... e dei 
tartufi.... 

E Chicot porgeva il suo tondino, 
Enrico ed esso sicoricaroaodibnota'ora, 

quegli s ispirando d'aver il cuore si 
vuoto, questi oon i'aifinno per lo sto­
maco troppo pieno. 

All'indomani alla prima udienza si 
presantiu'ono (jiiòlua, Sehomberg, Mau-
g ron e il'Epornon; l'usciere era solito 
aprire, ed aperse loro la portiera. 

Chicot dormiva tuttavia. Il re npu 
avea potuto dormire,, saltò infuriato 
fuor del letto, e strappandosi le fasuia-
tnro profnmat-i che gli cuinp'rivano le 
guuncie e le mani gridò; 

- - Fuori di qui! fuori di qui! 
L'usoiere stupefatto disse ai giovani 

che il re li. licenisiava. . 
Si guardarono con eguale stuporo. 
— Ma sire, balbettò Quélus, volevamo 

dire a vostra maestà.... 
'- Che non siete più ubbriaohi, bor­

bottò Enrico, non è questo? 

Continua.) 
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IL FRIULI 
WgllUil lLiLJ ••Lllilll'.aJJ. 

Rudinl cllcliiarR che non può discu­
tere documenti nòti comunicati nfiloial-
mente fa ohe notr vuole abdicare ni di­
ritto del. Governa di assnmero la re-

'eponiiiiblÌit& delle traltatlvé ohe Baranuo 
.';a ano tempo Fottoposte al Parlamento./ 

Oolajnnni crede che il Parlamento 
: abbia diritto di essere sèmpre ìnformiitó 
'dolio gravi quostioni che interessano 
. il paese. 

' il presidente otiratìnica nn'interpel'-
lenita di Carlo Nasi sui metodi di prò-

'ccdetura verso gli uffloiali accusati di 
Violazione del diritto comune e delle 
leggi dello Stato: e se ne atabllisce la 
disbusslone dopo i due progetti sulla 
finanza già all'ordine dal giorno. 

S E N A t ' O ' D B L S E à W O 
Seduta del 15. 

Presidenza FARINI 
Si rìpcemle la discussione sul pro­

gettò'di legge intorno agli alienati e 
al manicomi. 

' Todaro propngnyilcniil omondamenti 
,. relativi ai pazzi peficulcii e ui pazzi 

criminali. 
' Nicoteta , risponde alle osservazioni 

fatte, spiega le differenze esist'onti fra 
il progetto minia.teriale e il progetto 
dell'uffioìo centrale. 
• Dimostra come il progetto contenga 
le guarentigie necessario per evitare pos­
sibili abusi e ricpnìoBce la convenienza 
di fidsaf'à poClii atjpendio dei direttori 
e dei medici. 

Bighi dichiara che accetta il progetto 
perchò istituisce i munioomi criminali, 
. Todaro.Niojlera, Bizzozzero é il re­
latore Majorana aggiungono osserva-
isioni, dopo di che si chiude la dieous-
eione generale, 
: Verga Andrea, Finali, Gallozzi, To-
daro e Baccelli, a cui rispondono Nì-
(lotera o Majorana, fanno alciine osser­
vazioni e siupproyano i primi quattro 
articoli del progetto. 
•' Manfredi sollecita la discussione dui 
progetto sul bosco del ^oiitello, e il 

'Soii&to delibera che si disouia dopo la 
.legge in esame. 

'Dna situazione «disagiata» 
• Infdrmlizionidei; C'<3;nM««i 

.'., «SI fanno le'supposizioni più ava» 
• Hate intorno al l 'os i lo delle diaousaioui 
jrosBlmo ad aprirsi sui provvedimenti 

-finanziari. 
' Evidentemente il liilnistero è alquanto 

.impensierito dal fatto, che mentre da 
ogni parte del la.CamerasiriooaoBoe la 
.necessiti delle ecibnomia ; propóste dal 

'GHbiuettfr.e l'Urgenza di provvedereal-
•"l'uisestaineiita del bilancio, all'atto pra­

tico oittscuno sattilizza e quasi mercau-
' t lgg ia il proprio voto, quando si tratta 
di riduzioni di spese, che toccano da?-
vicina interessi partióblnri e regionali. 
'.' D a ciò si crea per il ministero, non 
meno che per la Camera, quella situa-
isione disagiala, che fa soigere conti-

•'unameute la voce' di'rimpasti e di évo-
Itizlonì-parlainentari, mentre quelli sem­
brano ancora immaturi, e queste hanno 
tutto.^l'aepetto tli inspirazioni rieiiCTate 
0 sorbutd'pei: più pi-òpizia occasione.» 

UN BANCHETTO DELL'OPPOSIZIONE 

Roma 15 — lersora per invito di 
comuni amici si riunirono a pranzo al 
r i s toranteDòoey , Zanardelli, Cri^pi, Da­
miani, Furtis, filiceli, Brio ed ulonnl 
altri 'amici: tredici in tutto. Sebbene il 
pranzo ayessu un carattere, famigliare 
pure non fu-eeclusii la politltia. 

Il: banchetto era offerto all'on, Crispi 
il quale parte dpm.attii;a. per INapoli 
dove ai fermerà qualoha tempo presso 
la famiglia o per rinfrancare completa-
mpiite la sua saluto. 

ÌL'au. Zanardelli, che ora si ferma a 
Koma pare sostituirà Crispi nella dl-
resEÌone del partito. Dicesi ancora che 
Grippi lo abbia iersera abbracciato ri­
petutamente, . . 

Secondo VOpinione, .Crispi e Zanar­
delli: si sarebbero accordati porche Za­
nardelli assuma la direzione del partita 
riconoscendo Crispi, che egli è d'impac­
cio per una forte costituzione della op­
posizione. 

L'AGITAZIONE 
degli operai disoccupati 

Eie u | i i f r c n 8 Ì o n l n K n i n u 

Roma 15 — Questa mattina.è sialo 
sensibilmente aumentato il iiumerode-
glio operai oai lavori del Policlinico 
ed .in .quelli pel palazzo di Giustizia o 
pel monumento a Vittorio Emanuele. 
Sicuomeperó si prevedeva che si sarebbe 
presentato un numero di operai 3up-3-
riore ai bisogni, cosi le autorità tema-
vano che si veriiicasse qualche disor­
dine. , , 

Si erano dispóste' pel servisio di per­
lustrazione numerose pattuglie di guar­
die di pubblica sicurezza e di carabi­

nieri, e si die-: }tache ohe patte della 
truppa di guarnigione fosse stata con­
segnata. Anzi per avere maggror forzit 
disponibile pi>r ogni eventualità, que­
st'oggi hpn fu tenuta udienza pel pro­
cesso del'fatti del 1. maggio, per rinpar-
miire il servizio di sicurezza disimpe­
gnato dalla truppa. 

Queste precauzioni, ritenute eccessive 
per parte dell'autorità, si riperoosaera 
naturalmente nella cittadinanza in un 
modo allarmante. In alcuno località pa­
recchi bottegai soverchiamente timidi, 
tennero i loro negozi semichiusi. Ma 
l'ordine non venne turbato. Agli ope­
rai ohe non si potò dar lavoro, furono 
distribuiti dei buoni per le cucine po­
polari. 

Frattanto i disoccupati un pò per 
iniziativa propria, un pò per l'inter­
vento dello autorità, cominciano a la-
soiaro la Capitale ; fra ieri ed oggi va > 
rie schiere Ji operai sono partite per 
la Grecia ove troveranno occupazione nei 
grandiosi lavori ferroviari. 

Il ministro dell' interno ha vietato il 
Comizio pubblico che i disoccupati in­
tendevano tenere giovedì. 

NOTIffl E DISPACCI 
D E L M A T T I N O 

Menabrea 
Parigi Vó' —• II. generale Me­

nabrea Inscierà mercoledì l'am­
basciata italiana. 

L'uffieio verrà retto, in attesa 
del nuovo ambasciatore, dal 
marchese Malaspina. 

Un opuscolo eccitante l'esercito 
centro la Francia 

VAgenzia Italiana dice che 
il generale Pelloux ha dato 
ordini rigorosi per il sequestro 
di un opuscolo eccitante l'eser­
cito contro la Francia. Di que­
sto opuscolo dicesi si siano di -
stribuiti vari esemplari nello 
caserme di varie città. 

Turi dal Kèdive 
Si ha dal Cairo che il Kè­

dive ha ricevuto il contrammi­
raglio Turi, che gli presentò le 
felicitazioni del Ile e del go­
verno italiano. 

Un deputato falsario? 
Nei crocchijparlamentari di­

cesi pros,sima la rivelazione 
dello scandalo di un deputato 
meridionale contro il quale sa­
rebbe stata sporta querela per 
alterazione di titoli cambiari. 

Si sarebbe tentato di acco­
modare la cosa, ma inutilmente. 
Sogglungesi che l'on. Crispi, 
cui il deputato in parola si sa­
rebbe raccomandato, sarebbesi 
mostrato inflessibile. 

Società ginnastica sciolta 
Da Trento giunge la notizia 

che quella luogotenenza sciolse 
la Società ginnastica di Rove­
reto. 

Elezioni a Cagliari 
Il primo collegio di Cagliari 

è convocato il 6 marzo, per il 
posto lasciato dal defunto de­
putato Lai. Come i lettori sanno, 
ne venne offerta la candidatura 
al professore Sbarbaro. 

La fame in Gallizia 
Si ha da Leopoli che la fame 

infierisco noi distretti della Gal­
lizia occidentale. 

Nel distretto di Mysieniee, 
che ha G3 villaggi, sopra '76,000 
abitanti, .02,000 soffrono la lame. 
Il governo promise soccorsi. 

Acqua di Petanz 
carlioAicn, liilca, 

ac'ldiila, 
gaxusu, aaitieitideuiica 
molto superiore alle Vichy " 

e GiisshiiMer 
Uttioo concessionario per tntta l'Italia 

A . V . U . ' & . M n O > l l i l i u o - Su­
burbio Villana, Villa Mangllli. 

Si venda nelle Fartnaole e Drogherie. 

Bl 31,1 O TECA 
La signora Anna Borton-Fratini 

<; l o s u e « p e r e 

Poiché fra non molto vor.-à a stabi­
lirai tra noi qno.̂ ta esimia soMttrioe, 
moglie del nuovo medico pcovinoiale 
prof, dott, ^Fortunato Fratini, crediamo 
far cosa grata ai lettori del Friuli 
presentando loro ad un tempo la donna 
e le sue opere. 

La signora Anita Berton-Fratini, ap­
partenente ad una delle più ragguar­
devoli famiglie del Feltrino, passA gran 
parte della sua infanzia nella splendida 
e pittoresca villa paterna di Pcdavona 
pressa Feltro, in mezzo alle più Incan­
tevoli bellezze naturali e artificiali, tanto 
ohe l'anima sua d'artista ricavò da quei 
luoghi tesori d'impressioni, che tradusse 
in parte più tardi colla maggiore maa-
stria uei suoi libri. Educata nel collegio 
delle Dame inglesi a Vicenza, vi ebbe 
per maestra In belle lettere la nota 
sorlltrioe Anna Vertua. Sposò il dottor 
Fratini ohe, avendola curata da ragazza 
di una grave malattia, ebbe campo di 
conoscerne a fondo il suore e la mente, 
e divenuta madre di due carissimi bam­
bini, dedicò a loro tutte le attenzioni 
dai primi anni di matrimonia. Col cre­
scere dei Agli e col diminuire quindi le 
esigenze della maternità, cresceva gi­
gante in lei la passione dello studio e 
del lavoro, e fu allora appunto ohe, in­
coraggiata dalle solleoitazioni del marito 
ohe ne aveva calcolato il giusto valore, 
si slanciò nel campo letterario. Esordi 
nel 1889 col romanzo Amore in collo-
gio, a cui tenne dietro l'anno dopo Afe-
fisto/elebiondo,e nel passato 1891 Nebbie 
e ia^Wor;'. Vari giornali e periodici d'Ita­
lia, e speoialmente del Veneto, fra oui 
gli stessi Atti dell'Ateneo veneto, par­
larono con entusiasmo di questi libri, 
e sono per dir vero tali da far inorgo­
glire d'averli scritti anche certi cetei-ani 
delVavte, come ebbe ud esprimersi qual. 
che critico. 

Amore in collegio, lavoro ingenuo 
in apparenza, ma in cui profondainente 
è tratteggiato lo studio psicologico delle 
ragazze dei nostri collegi e del nostri 
tempi, è il libro prediletto dalle gio­
vani, oh; rivedono scolpite in quelle 
pagine tante loro conoscenze, che so­
gnano esse pure pel romanzo della loro 
fantasia una iìoe simile a quella ideata 
dall'autrice per la ijimpatica protago-
n sta del suo iacconto. 

Nebbie e bagliori ènna raccolta sva-
riatissima e scelta di racconti e bozzetti, 
in cui ce n'è portuttii gusti,Dal sem­
plice di • Angoscia e conforto > ed « Al 
ballo » si passa al tempestoso dì « Dia­
volessa > edi «Salva,mil • ; dal pate­
tico dal « Conte Filomene > si va al 
sommamente educativo di «Vittima»; 
dal sentimentale di « Don Giuseppe Gra­
zioli» allo smagliante e vero di «Bel­
lezza. > 

Ma il libro che può dirsi veramente 
per ora il capolavoro della Frotini, è 
Mefistofele biondo, romanzo fine, ar­
guto, terribile della società ammodo ; 
romanzo in oui l'autrice sii cosi adden 
tro penetrare nel secreti del onore u-
m.iuo e cosi al vivo dipingervi certa 
sceno della vita reale oh», dopo di aver 
letto il libro ed averne ooinpreso il dif-
Doile dramma, sono p.ohi quei lettori 
ohe non si sentano tratti a leggerlo una 
seconda volta. 

L'Anna Berton-Fratini, ohe potremo 
iu breve calcolare come una nostra con-
cittadini, e della quale noi pure avre­
mo il piacere di punblicare presto qual­
che lavoro (•), è una giovano signora 
modestissima, tutta amore per la sua 
famiglia e nel tempo stesso disinvolta 
e piena di brio, che sa intrattenere con 
garbo la gente di qualsiasi ceto, senza 
annoiarla, e che sa parlare volentieri 
di tutto, fuorché di aè e de' suoi lavori. 

Gli scritti della Fratini sono il ri­
sultato di una -lunga e profonda elabo-
raziono preliminare della sua monte. 
Essa non sòrivo, si può dire, che qual­
che mese all'unno, ma quando si mette 
al tavolo ha già pronta ogni cosa nella 
monta, siochò riesce in brovisiimo tempo 
a finire, li. uua brevità per altro tutta 
apparente, purocohù il vero lavoro lo 
ha fatto nei mesi antecedenti, quando, 
abbandonata la penna e perfino i libri 
per non distrarsi, raccoglieva, elaborava, 
ordinava nella sua testa il materiale 
necessario. Si capisce come questa me­
todo sia certamente fra i migliori per 
chi si occupa di lavori letterari. 

(*) Della signot-a Ft-atiai pubbliclioromo ncl-
l'appondico del nostro îornalo — appona fluito 
il romanzo in corso di pubblioaziono — 1* into-
rouaantisalino e strano racconto : Il passato di 
Candida. 

O U A H I O VlJiUKOVIAHIO 

(vedi in quarta pagina). 
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NeuMtl 
Banoa Nazlonato 6 liHVi 
Basco di Napoli ó Igav, — Intarosii sa antloi-

BuioiM, Readita 6 '/i o titoli garantiti dallo Stato 
petto forma di Conto Gorr. tasflo 6 Vf-

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO le 
Rondlta iuliana 03.0) aera 03,10 
Napoleoni d'oro 90.60 

VIENNA 10 
Rondila ausu-iaoa (sarta) 04.40 
id: id. (arg.) 93.90 

Londra 
id. (oro) Ul,4(> 

11,63 Nap. 0 .39-

FABIOI 18 
CMsnr i dalla aara Ital- 89.10 
Marchi 127/— 

BujATTi A L E S S A N D R O gerente respons 

EPILESSIA 
Spasmi, Nevralgia e tutto lo alfe 

. zioiii del sistema nervoso sono 
! curati oomplotamente dietro un me­

todo unico mille volte provato, 
Trattamento per lotterà dopo i 

I rimessa di un rapporto esplicito, < 
oggiungendo francobolli per la ri­
sposta, direlio a: 

« P F I C E S.ftNI'I'A.S 
67, Boulevard de Strasbourg 

PARIS 

AVVISO AGLIAGHICOÌ.TORI 
Vendita concime 

prodotto dai cavalli del Reggi­
mento Cuvallcria Lucca 16", in 
Udine. 

tt^'onclsuc da caricarsi in 
quartiere a lire 0.(»0 al quin­
tale. 

C o n c i m e da caricarsi al De­
posito dell' Impresa a lire 0 . 9 0 
al quintale. 

Caricato in Vagone Stazione 
Udine a liroO.SOal quintale. 

; Per quantità maggiori di 500 
quintali prezzo da convenirsi. 

: Dirigersi al fornitore del Reg-
' gimento /t. C ICossatt, Casa 
j De Toni, in Giardino grande — 
i Udine. 

• JI .! M. Ul l •• IU 

• l i i nifi 
IMPORTANTISSIME 

pagabili in contanti 
senza alcuna deduzione per tasse od 
altro, e poter rivendere, vinoitori o no, 
I biglietti a un preezo maggiore di quello 
pagato, sembra cosa impossibile, eppure 
tutti coloro ohe aoquiatatonn biglietti 
della 

Grande Lotteria Nazionale 

n i iMLDiiìMa 
prima dell'estrazione ohe sbbo lq,ogo il 

81 dicembre u. e. possono testimoniare 

ohe oiò è semplicemente ve to , 

I bigl iett i di questa Ijotteria ooaoor-

rono col solo numero progreasivO'seiasia 

serie o categoria a tutte le éatrazibni 

in olascuna delle quali possono vincere 

più premi. 

Le oenllnaia oomplele di numeri hanno 

premio assiouralo. 

I premi sono da lire 

200,000 - 100,000 - 10,000 

5000 -1000 - 750 ecc. 
. U n bigl ietto vince sicuramente Uro 

200,000 
pu6 vincerne 

300,000 - 400,000; 
e più di 500,000 

I biglietti da un numero che prima 
del 31 dicembre 1891 valevano lire UNA 
cadauno sono oggi ricercatissimi a lire 
l . & O . 

Sono ancora in vendita al prezzo di 
lire l i n a per numero pochi biglietti 
da 6 e 10 numeri, e'poohisslmo centi­
naia somplote di numeri. 

La seconda eatrazione avrà luogo 
irrevooalìllmente II S O n p r l l e del cor­
rente anno, e oome per quell'epoca i 
biglietti saranno cei tutnente tutti esau­
riti, i prezzi aumenteranno in ragiono 
delle richieste, ò perciò di grande inte­
resse sollecitare le richiesta rivolgendosi 
alla Banca Fratelli Casareto di Francesco, 
Via Curio Felice, 10, Genova, e ai prin­
cipali fianchieri e Cambiovaluto.. del 
Sogno. • 

l 

SARTORIA PIETRO MARCHESI Successore BARBARO 
l U a i n e - Meroatove.ohìo, 2 - Vicino al Caffè Nuovo - K d l u e 

Copioso 0 variato assortimento stofFe inglesi e na­
zionali, tutta novità, per la prossima stagione invernale. 

Taglio elegante, fattura accuratissima, prezzi ecce­
zionali cho non temono concorrenza. 

MERCE PRONTA CONFEZIONATA 
Soprabiti raonaii slngioiio da l. 15 a 50 | Tre Osi fodera flanella 
Ulster mezza stagione » 18 a 45 Collari tutta ruota 
Calzoni tutta lana > 6 a 16 Makforland p-r uomo 
Vestiti completi 
Soprabili fodera (lancila 
Ulster con oappaccio 
Uistfr con maiitellioa 

ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 

PHISXZI V I S S I — Piiom'i'A C A S S A 

SPECIALITÀ 
KItxlr Saluto del fritti At;a)|tl-

n l u n l di Smi fint'o. Coll'iiso di .i)ae-
sto Blixir si TÌTO O lunRo sema bisogno di 
medicaioenli Ksso rinvigorisco la fofĴ , 
purga il sangue e lo stomaco, libera da'lla 
collie». — Uro a.OD lo bottiglia. 

lt5 a 45 Makferlaud per'rngatzo 
'26 a 80 Vostitini per ragazzo 
26 a 55 Soprabiti per ragazzo 
88ar 

da t..&p'a 
> '15 e 
> £5 a 
> 9 a 
> 10 a 
> 10 a 



I L F R I U L l 

Le inserzioni per li Frinii si ri evotio ertciU8i^'nnlent,e preÉio rAmministrazione del Giornale in U«Mne. 

¥ERA TCIA ALL'ARNICA 
aALLEAiri 

RSIIuno Farmiiiiia ANTONIO TENGA, suuosstare a QallB«ni < M l l u i i » 
oQfi .iBbOj'alorio chiiiilao, via Sp»dari, 15 

VrtMntiamo quosto prop»al» do\ nontrii Libontotio, Uopo n:ia lung» serie H' anui 
di prot»)'avendoDS otisDuto un pieno giiccesao, noDubè lo loili più »iiicer.i ovunqiu » alito 
qd9p«rBU, j)̂  usa dilfustssims vendita in liluropa ed in Aroeric». Accotisent tu {a vendila 
in Ctnaiglio Sijptritire di saniti. 

' Sitò'non devo euer confuso con altre apeciailitl che portano lo STISSSO NOMIS 
ck* «no INI$?BIOACI,'e ipeaiio daDDÒse. Il nostro prepiiralo • uu Oleoatenruto disteso su 
tela tlu eontitne i principii dell'urnicit lùnniitnit, (àmta nativa dalla alpi, conosuiuta 
tk* dalla più ramota antichità. 

Pn no.*tro.scopo di trovare il modo di avere la uoitri tela nella ffiialo non siano 
aitataU:i prinaipii'.aitlvi dell'iiriiica, e ci siunio felicemente riosciti inadinnle un iiraccsis» 
•|>è«lial« ed an apBiiHK'Hto ili nontrta eaiolnnlVii litvc^Hislonu r |ipu|ii*iietÀ 

î.Ij>snostU]tela<vieDe taifolta FALSU'ICATA ed imitato golTiiiaaute col VUIlDIilllAMI., 
TBLBKO Conosànlo par la sua aziono curnliva, e questa deve essere ritiutxta, ricliiedendo 

Inaila che porta le nostre .v<ri marche di. fai<brica, orerò quella inviata direttaraonte 
aiiv nostra Fiiniacla, c\iii i 'timbrata in orò. 
•• j,i Jnnunioravoli sonO'le guarigioni ottenuta in molta maluttio, e:iine lo attestano i 

MMUtera*^ .ettrtlUewtt elaq. posiia.'^dlaima. In tutti i dolori, iu geiiofale, ed in 
p rtieolan'Mlle'IoiikbitararluI, nei roiaiUAiliiiul i l 'acnl pupte nel e rpo Vi giua-
r l # l » n e h giraailn. Giova nii dolori , r ena l i <la eu l i en i i crrUle» , nelle inn-
l a i t l e di uteri», nelle l enoorr^c , ueiT ttbbne«ain'«tnto il^i'ituro^ «ee . Serve 

'«jhtajre i ilvlaivl'iiai'arlrlcané aron lou , da mattili risolvei la cillo9ltù,^li iodu-
ri[|<t^i,da,*iaa(r!ci,,4d ha. inslre molte altre utili applicazioni per maliittie chirurgiche, 
e spceialineàìe ' ^ei calli. 

Costa Uro lO.&o al metro — Lire 4 ,50 al meno metro. 
Lire l . tO la scheda, francai a 'domicilio. 

i l l vend l tor l I in (Jdlae,, Fubris Angelo, K.'Comslli, 1,. lliasioli, l'armacla alla 
SiKaiJit'fe'liilIpbuKt̂ -fSirOlsiiiir' a»rl>ili>, l'armidt C. Zineiti, Farmacia Pontoni ; Trleiate 
ftrmaaia C. Zanetti, Qi SenaallouXilr'à, Farmacia N. Ànoroviòlì'; Tronto , Giuppoiii 
Carle, Fritti C.^Sisnloni; .^feiiirKlnì Dòtocr ; Urac,'G'ràblovitz'; PIÓnitvG. Prodrnm, 
jMkai P,; HIlH'aó, Stubilimunlo C. Krba, via Marsala, N. 3, e siit SiiéC'ir.4ale, Gal­
leria Vitterio tlmtr,iiele, N 73, .Casa K Manzoni e Comp., via Sala, N. 16 ; Roiuw, via 

'||ft(itN')|N..M,ì((lOiiJ.i«>^B) le prihdipnli' Farmacie del RegU'. 

TSTHTuTT'^r^'T |"^~^ • 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Ricostitaente 
Uilnno l'KIbItiK U l h L I i n i Milano 

lìgregio Signor.UlRiIr^l Milano 

-' Padova 0 Faiirait 1891 • 
ivcado somministrato io l'arocchio occn-

S'»l aifimiei infermi d di Lei Liquore FliRRO 
CUNA posa» assicurarla d'aver sempre cqU* 
s^gcìta v»Dt>iii|iosi riaultau.anli, Can tiittc^il 
rispetto «ne davotissimo i 

A d o t t , a ie -Cì lovnucul 
Ffaf. di Palolaitla iirUi'iiv<rsit& di P>dova. 
i'Bevesi ' prefcfibilmint» prima dei pasti e 

nill'ora del Wtrmouth, 

Vmittiiai primifiAli fKrmnnistì, ilo-
qì\itri « liquoristi. 

"''':S.1^'M^^ A L I T A 
vendibili presso l^ftlUlni•llstra^ioue dei FIIIEIÌI 

Inel i loatró indelebile per ingrcaro la 
liagieria,"pr'einiato' all'Esposizióne 4: Vienna 
1818; lire.*, «l flncoiié. v;, 

•Foni Vrlpe infallibile distruttore dei 
topì,,̂ oircj, talpe* Raccomandtsij'Pcrche non 
pericolo'o per gli animali, domestici come la 
pasta-badèse é altri preparati.'Ur«<aBià al 
pacco.. • . . 

•"«livore luMettleldiA per distrugftere 
pulci, ci'uici,. z&o;tiiro ed altri insetti, lina 
busia cent.-' 50. 

IjVBfltro per S t i rare la l i la i iohe-
rla —Uhi|SddJ;iM)c)io ìl̂ ifilillbr'si 'atlacclii 
e.da un lucido.. brillante alla biancheria 
Soaióle da cent.»'» a da lire 1 «oii iàtrù' 
zioise, ! . • . . . . ! . 

<$)i'ni'ìo f(M'i'»viar!o. 
PtirttnM JrHti 1 PtrUnit Arrivi 
DJL UDrtrs A^BHUXIA SA TBHaUi A uonni 
M. l.BO a. I.U a. D, 4,15 a. 7.35 a. 
0 . i.40 a. «.00 a. 0. i.U a. I».a6 a. 
M.**7Mi. 8.15 p. 0. I0.4Ì a. t.l4 p. 
B. l l . in a. 9.15 p. D, a.10 p. 4.«a p. 
0. I.IO p, 1.1» p. ' M, >.0& p, 11.80 p.. 
0. i,4« p. lOiS* p. 0. 10.10 p. 2.96 a. 
D. . 8.0a p' i«.e5 p. 

DA uoiKa 'A pasTamA r • A FOKTBIBA A Dniaa 
0. (.M a. a.to a. 0. 1,9 1 a. a.l5 a. 
D. 7M a. » .U a. ! D. t.V\ a. 10,56 ». 
0. 10,8(1 a. l.U t. 0. a.'J!) p. .i.ta p. 
D. *,Si! p. «.09 p. ! 0 . 4.48 p. MO p. 
0, «.Ili p. 8.M p. B. 6.a-/ p. T.ei) p. 

DA-ValHB AVttlUIM'. DA TRiavTa A DDlltH 

M. 3,46 a. T..37 a. 1 0, «.10 a. 10.6? a. 
0. T.tl'a. 11.1* a/: 0. t,— a. 13.35 a. 
K.^lLOiai. 11.34 p. M,* «.4» p. 1.90 p. 
M 1,40 r. r.ta p. M. 4.40 p, 7.41 p. 
Q, 5.W p. B.4» p. 0. 8.UI p. 1.15 a 

DA DDIHH . A atvlDAftfl DA 01V1DALH A VDINB 

M. «,— a. t.Bl a. 0. T.— a. 7.3S a' 
M. t . ~ a. •.SI a. M, 1.49 a. 10.18 a-
M. 11.SÌ0 a. 11.51 a. .V, la . l t p. 11,50 p. 
0. t.M p. , 1.17 p. 0. 4.t0 p. 4.4D p 
H. f.Sl p. '«.03 p. 0. 8.20 p. •.48 p 

Farunz» Arrivi 1 
ii'A enuiM A a; î ÀniBLH ! 
81F. '8.!&a. B.iia. 
S .Vi 'U. lba . 1,—p. 
S.F. 3.36 p, 4.23 p. 
a. P. 5.50 p. 7,33 p. 

Partwzt Arriti 
DA B. DAMUILB A VDIKB 

7.20 a. 3: V. ' 1.56 a. 
U.—a. K. T. 19.10 p, 
1,40 p. S. I''. ).30 p. 
6.30 p. 8. T. S.5Q p. 

^iceialitA vondililli 
presso ruflicitt Aiinuiixi 

del « ••'iiiiin.i » 
tftljgtoneratore iiiilvurfialc. Onesto 

itidispenaabite preparato che da vcnt'anni a 
ù'siito in (uttii l'Italia eJ all'estero, può es­
sere chiamate infatti il vuro rigenerattre 
t<ni't>i)'iale pel suo crcecenla aaccesso. 

Chi ha incominciato ad usare il rioene-
raion univertaìa non h> potuto pia abban­
donarlo. 

Senza essere una tintara, il Riganeraiore 
universale ridona il col<ir« primitivo e na­
turale ai capelli,, ne rinforza il bulbo, li fa 
crescere,, li ronde morbidi « , ̂ uali erane 
'nel a prima «tiorentA. Non lorda la pelle 
ne la binhchsriìi, e pulisco il aspo dalla foi*-
for'a'. 

Prez'£o di umi boUiglia con istruaioue lire 3, 

l^otvere deai t l fr ie la Vaiasottl. 
Questa polvere i il limcdio efSa«ci<sima 
per,preservare i denti dalla Cirio; neutralizza 
lo Sgradevole odore prodotto dai guasti, dà 
freschezza alla bocca, pulisce lo sm'jito 
rendendogli' pari all'avorio, è 1' unica specia­
lità sino ail ora conosciuta come la più a 
buon mercato. 

Klcĝ nti scatole grandi lire ». — , pic­
cole cent, litt. 

GL.ORIA - Movouiu fSvoiMATico - óLfÒRÌA 

GLORIA 
Liquore Stomatico 

Questo liquore aoeresce l'appatito, faeilita la 
digestione, e rinvigorisce l'organismo. 

Sì prepara dai Farma«ista' $iAnilM&l • si 
vende alla t'armaefa AlessI in Vdiuo. . 

G L O R I A - «̂ >QW»«B STOMATICO)- G L O R I A 

DA uBim A ireuraott.,] DA poBToaa, A DOIBB 
0. ' T.47 a. ).47 a. M. «.43 a. 1.66 a 
M. l . « p. a . j S p . l o . V.M p. ».17 p 
0 . 6,10 p. . 7.93 p. I U. (.04 p. T.18 p 

Calnóiilents—Da Portogruaro per Tenozla alla 
ore 10.04 ant. e 7.44 pom. Da Venezia arrivo 
•r» 1.0S pom. i 

NB. I treni segnati aoll'aatarise* * ni fermano 
a. Cormans. "- Quello aegnato cogli aateriaohl ''* . 
ai ferma A CaaarBfi, 

•RABIO DELtiA TIUMTU A VAFOBB 
' UUINH. i i ; i iN 0A.'<IIEIM3 

t/^-^ . ^ t ^ • —• ^ a ^ •• jm.^ 

NON ACQUISTATE 
;|]^e^i^j|i^a a c q u a p e r la teslA 

senza aver prima esperìmentuta 

l'Acqua dì Chinina 
preparata 

dal f ra te l l i .ttlzzi^* ^irenzo 
f referibilo alle altre aiccoine la pii'i tonica, anti-

pelliculare ed igienica,- rigeneratrice e conservatrice 
dei'cAÌin!LLl. , 

PretzO; lire t . 9 A la bojHiglia. 

Si vendo presso l ' u r a e l a As i iaa iua l d e l ( l a r 

aaale .il V U I D L I , V d l n e , via Prèfettara, 

'6r*f^,tó=?^«;*Ì?ì.S7f^*^^g ?=Ma-c«i6=».»i«ttSSa«afa«£ij, 

mmÈ 

ELIXlRSAiBfE| 
del Vrati AgosUaiaul ^ 

di S. l 'aolo , r 
Il più eecellente , Q 

I t i QUO B E I 
stamatico prafaribile ai molti che trovansi in commercio ^ 
pili suo gusto squisitissimo. . , Q 

DELIKIOSA BIBITA P 

ull'uoqua di sellz a semplice, consi:jliabile prima d e l l ^ 
piamo. gS 

l * i i E s z a »KKiB.A RluirTafai.iA L . S.AO. O 

. Si vtnde presso I ' u f U e i o aaaaauaiatt d e l K l a r - , . , ^ 
n a i e I I . l ' H I V I ' I , I J d l u e , Via Prefettura n. S. 

IÎ EMIATO SIA»ILIMENTO À MOTRICE I |^iOLl£ 
P K U ILA ] i r A B U U K C A . 2 1 0 ! « i : 

List9:uso.oro€^i&to legno - Cornici ed Cianati in cstrta pesta dorati in £.no.- Metrldi.'bosso snodati edin asta 
Piiiiejeii eilurillno US. «9 

al servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di F înanza di Udine. T f D A P I I AT^f A 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI •—xissume ogni genere di lavori, . ^ l l l Ull | | ' f l i°I^iÌi 

via «Iella l>reréaura ar. O. ; . ' , . ' 

al. servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte, dijPàetà, o .^ella ,Q3,gsa , 
di Rispai^mio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelMria 
G di disegno — Specchi, c(#dH ed oleÒgraflè"—'Deposito stampati per Ammi­

nistrazioni Comunali, Dàzio Goiiŝ tìaii'ó, Fabbricóne, Opere Pie, ecc. 
VIuJHcrcatOTcccIiIo e Via Cavour K. 84. 

a-»J»nrgi Ipl^djntS^lg SS=»a««rai 

Udine, 1898 — Tiji. Marco Barduson 


